REPUBBLICA ITALIANA

In Nome del Popolo Italiano

IL TRIBUNALE DI FIRENZE

………….. sezione civile

riunito in camera di consiglio con l’intervento dei signori magistrati:

DOTT.




PRESIDENTE

DOTT.




GIUDICE rel.

DOTT.




GIUDICE

ha emesso la seguente

DECRETO

nella causa avente ad oggetto l’omologazione del concordato fallimentare proposto dalla Società…………….., in persona del suo legale rappresentante…………….dichiarata fallita con sentenza n° ……….. del …………..

ISCRITTA

a ruolo dal CURATORE Dott./Rag. …………………………….. 

segnata ai numeri

………………… del ruolo generale

………………… del ruolo del giudice istruttore

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con sentenza pronunciata il……………………. questo tribunale dichiarò il fallimento della società ………………………

Seguiva la rituale procedura e il Giudice Delegato dichiarava esecutivo lo stato passivo.

Con ricorso presentato il ………………. la parte debitrice avanzava proposta di concordato fallimentare.

Il Giudice Delegato, ritenuta conveniente la proposta, ne ordinava l’immediata comunicazione ai creditori, fissando adeguato termine per la presentazione delle dichiarazioni di dissenso.

Alla comunicazione della proposta, con l’indicazione dei prescritti pareri del Curatore e del Comitato dei Creditori, provvedeva il Curatore con lettera raccomandata.

Nel termine fissato, non perveniva nella cancelleria del Tribunale alcuna dichiarazione di dissenso e il Giudice Delegato, rilevato che il concordato era stato approvato, pronunciava l’ordinanza prevista dall’art. 129 L.F. con cui dichiarava aperto il giudizio di omologazione e fissava l’udienza del …………….. per la comparizione delle parti dinanzi a sé.

L’ordinanza era pubblicata per affissione, mentre all’iscrizione della causa a ruolo provvedeva personalmente il Curatore.

All’udienza indicata, dopo la relazione orale del Curatore, il Giudice Delegato non essendo stata presentata alcuna opposizione, rimetteva la causa al collegio per la decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE

1. Modalità di esecuzione

………………………………………………………………………………..

P.Q.M.

Definitivamente pronunciando,





omologa

a tutti gli effetti il concordato fallimentare proposto dalla società ……………………….. con sentenza del …………….

trasferisce

all’assuntore …………………………. la proprietà e/o la titolarità dei beni mobili e delle attività fallimentari tutte acquisite dal Curatore, ivi compresi i crediti non conseguiti alla data di omologa del contratto

dispone

nei sensi di cui in motivazione per quanto riguarda le modalità di pagamento delle somme dovute ai creditori in esecuzione del concordato;

dichiara

provvisoriamente esecutiva la presente sentenza.

Così deciso in Firenze il ……………….. su relazione del Dott………………………

Il Giudice Estensore




Il Presidente
PAGE  
1

